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In questo numero trattiamo: 

 Isolamento fiduciario: nel 2021 non è più riconosciuto come malattia

 Esonero contributivo dei lavoratori autonomi

 Concorsi pubblici per Ferrara e provincia

 CPIA – Centro Provinciale Istruzione degli Adulti – Corsi di Istruzione e Formazione 
per adulti italiani e stranieri

NEL 2021 LA QUARANTENA NON SARA’ PIU’ EQUIPARATA A MALATTIA. 

MESSAGGIO INPS  06/08/2021  N. 2842  E  MESSAGGIO INPS  23/04/2021 N  1667

l’Inps con  i messaggi del 06/08/2021 e del 23/04/2021 mette in evidenza come il legislatore non 
abbia ancora previsto uno stanziamento per prorogare la tutela della quarantena. Non essendovi 
copertura Inps, il lavoratore in quarantena rimane privo di retribuzione.

Facciamo un breve excursus dalla normativa vigente.

Fino al 31 dicembre 2020 il Decreto Cura Italia (art 26 DL 18/2020 conv. in L. 27/2020) aveva 
previsto, per i lavoratori in quarantena causa COVID-19 (la quarantena fiduciaria è definita come il 
periodo di 10 giorni di isolamento obbligatorio), l'equiparazione di questo periodo alla malattia, con 
erogazione della relativa indennità a carico dello Stato. A tale indennità potevano accedere tutti i 
lavoratori dipendenti del settore privato, mentre non era prevista per i lavoratori iscritti alla Gestione
separata INPS.

Scaduto il termine del 31/12/2020, il Legislatore non ha previsto, per il 2021, nessuno stanziamento
destinato alla tutela della indennità di malattia per assenze da quarantena, e in termini più operativi,
questo vuol dire che gli eventi di quarantena nella quota ordinariamente a carico dell'INPS non 
sono tutelati da alcuna indennità a carico dell'Istituto a partire dal 1° gennaio 2021. 

Se  la  legge  impone  ai  lavoratori  la  quarantena  di  10  giorni  (per  i  non  vaccinati)  o  di  7  
giorni  (per  i vaccinati)  impedendogli  di  andare  a  lavorare  e  senza  accompagnare  questa  
disposizione  con  il riconoscimento  di  un  ristoro,  la  conseguenza  è  che  la  stessa  legge  li  
priva  della retribuzione. L’imprenditore, non ha alcuna responsabilità economica per questo 
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periodo, in quanto si realizza il  principio  dell’impossibilità  sopravvenuta  a  ricevere  la  
prestazione  da  parte  del  lavoratore indipendentemente dalla sua volontà. 

L’effetto è che l’unico a rimetterci è il dipendente, che perde una retribuzione. In sintesi, questo è 
che accade con effetto retroattivo dal 1.012021, poiché sono esaurite le risorse per riconoscere 
l’indennità di malattia ai lavoratori costretti a casa per la quarantena.  Tutto  ciò  riguarda solo i 
lavoratori del settore privato poiché, per effetto dell’art. 87, c. 1 del D.L. n. 18/2020, il periodo 
trascorso  in  quarantena  per  i  dipendenti  pubblici  è  sempre  considerato  equiparato  al periodo
di Ricovero ospedaliero e quindi, con retribuzione piena senza limiti di spesa, i dipendenti pubblici a
differenza di quelli privati sono pienamente tutelati dal punto di vista economico.

Ne consegue l’urgenza di una soluzione per evitare importanti recuperi monetari sui dipendenti e a 
nostro avviso risulta auspicabile provvedere al rifinanziamento del fondo per l’indennizzo della 
quarantena come malattia.

Esonero contributivo dei lavoratori autonomi e professionisti iscritti alle gestioni Inps

l'INPS, con la circolare n. 124 del 6 agosto 2021, ha fornito le indicazioni sull’ambito di applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 20 a 22-bis, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
che ha previsto per l’anno 2021 l’esonero parziale della contribuzione previdenziale e assistenziale 
dovuta dai lavoratori autonomi e dai liberi professionisti iscritti alle Gestioni INPS e alle Casse 
previdenziali professionali autonome. 

Per quanto di competenza dell’INPS, si tratta dei lavoratori iscritti alle gestioni autonome speciali 
degli artigiani, dei commercianti, dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e dei lavoratori iscritti alla 
gestione separata INPS che dichiarano redditi di lavoro autonomo. La presentazione della 
domanda di esonero avverrà attraverso distinti modelli che verranno resi disponibili per ogni 
Gestione INPS. 

La presentazione delle domande deve avvenire, a pena di decadenza, entro il giorno 30 settembre 
2021.

Per quanto riguarda gli iscritti alle Gestioni previdenziali INPS, l’esonero spetta a favore dei soggetti
con posizione aziendale attiva alla data del 31 dicembre 2020 e che risultino iscritti alla Gestione 
previdenziale per la quale è chiesto l’esonero alla data del 1° gennaio 2021. In ogni caso sono 
destinatari dell’esonero i soggetti che abbiano provveduto a presentare tempestiva iscrizione alla 
Gestione previdenziale. Sono di conseguenza esclusi i soggetti che abbiano avviato l’attività dal 1° 
gennaio 2021 compreso.

Inoltre, i soggetti in questione devono: 

a) avere subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nell'anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a 
quelli dell'anno 2019. Il requisito non rileva per i soggetti iscritti nel corso dell’anno 2020 e con inizio
attività nel medesimo anno;

b) avere percepito, nel periodo d'imposta 2019, un reddito da lavoro o derivante dall’attività che 
comporta l’iscrizione alla Gestione non superiore a 50.000 euro;

c) risultare in possesso del requisito della regolarità contributiva verificato attraverso il Documento 
unico di regolarità contributiva (DURC);

d) non essere titolari di contratto di lavoro subordinato, con esclusione del contratto di lavoro 
intermittente senza diritto all'indennità di disponibilità;
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e) non essere titolari di pensione diretta, diversa dall’assegno ordinario di invalidità di cui all’articolo
1 della legge 12 giugno 1984, n. 222, o da qualsiasi altro emolumento corrisposto dagli enti di diritto
privato di previdenza obbligatoria, di cui ai decreti legislativi n. 509/1994 e n. 103/1996, a 
integrazione del reddito a titolo di invalidità, avente natura previdenziale, che risponda alle 
medesime finalità di cui al citato assegno, comunque esso sia denominato. 

L’esonero parziale spetta nel limite massimo individuale di 3.000 euro su base annua, 
riparametrato e applicato su base mensile per ciascun lavoratore autonomo o professionista ed è 
riconosciuto dall’INPS nei limiti di spesa individuati nell’importo di 1.500 milioni di euro. In caso di 
superamento del limite di spesa, l'Istituto provvede a ridurre l'agevolazione individuale in misura 
proporzionale alla platea dei beneficiari.

I contribuenti che possiedono i requisiti per fruire dell’esonero e intendono presentare la relativa 
istanza potranno non effettuare il versamento della contribuzione oggetto di esonero alle scadenze 
che interverranno successivamente alla pubblicazione della circolare dell’Istituto, fermo restando 
che, in caso di esito negativo delle verifiche dei requisiti, sulla contribuzione omessa saranno 
dovute le sanzioni civili ai sensi dell’articolo 116, comma 8, lettera a), della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, dalle rispettive date di scadenza legale di versamento. La contribuzione già versata 
oggetto di esonero potrà essere richiesta a compensazione o a rimborso con domanda da 
presentare all’INPS entro il 31 dicembre 2021 in relazione all’importo dell’agevolazione 
effettivamente spettante all’interessato.

CONCORSI PUBBLICI PER FERRARA E  PROVINCIA

Acer Ferrara - Selezione pubblica per titoli ed esami per la formazione di una
graduatoria di idonei per eventuali assunzioni di personale a tempo determinato

(eventualmente trasformabili a tempo indeterminato in caso di necessità), livello di
inquadramento B.3 del vigente C.C.N.L. FEDERCASA da assegnare al servizio

tecnico. - Scadenza 20/09/2021

Requisiti: diploma di geometra o laurea in ingegneria civile edile o ingegneria civile e ambientale o 
energetica o ingegneria dei sistemi edilizi e urbani o laurea in architettura; tre anni di esperienza.

Fonte: Centro per l’Impiego di Ferrara

Per scaricare il bando e la domanda di partecipazione il link è il seguente:

https://www.acerferrara.it/p/509/selezioni-in-corso.html
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Comune di Lagosanto - Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un
posto di istruttore amministrativo, categoria C1, a tempo pieno ed indeterminato,
per il settore affari generali.  (GU n.69 del 31-08-2021) - Scadenza 30/09/2021

Fonte: Centro per l’Impiego di Ferrara

Per scaricare il bando e la domanda di partecipazione il link è il seguente:

https://www.comune.lagosanto.fe.it/c038011/zf/index.php/bandi-di-concorso/index/dettaglio/bando/67

CPIA – CORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PER ADULTI ITALIANI E STRANIERI

Il CPIA Ferrara promuove la crescita culturale e l’integrazione sociale e lavorativa degli adulti italiani e 
stranieri attraverso percorsi di istruzione e formazione nell’ambito delle competenze di base, dell’italiano per 
stranieri, dell’istruzione superiore. 
Aperte le iscrizioni.

Fonte Centro per l’Impiego di Ferrara

Per informazioni e dettagli consultare:

https://www.cpiaferrara.edu.it/index.php/i-corsi
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